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gli ascensori che si trovavano nel centro 
ddll'ediìicio. La rotonda centrale, che 
contiene i quattro ascensori, era diventata 
un camino ideale per il fumo, ma gli 
impiegati addetti agii ascensori coraggio­
samente rimasero al loro posto, benché 
russerò quasi soffocati, e manovrarono gli 
ascensori stessi fimihè tutti gli inquilini 
furono tratti a salvamento. Le donne 
erano tutte svenute e si dovette 'traspor­
tarle a braccia. Fortunatamente non si 
ha a deplorare ne&suna vittima. 

II danno è di circa 200,000 lire. 

L'uomo che qui vi presentiamo è un 
lavoratore del pensiero piuttosto che del­
l'azione. E' uno di quegli uomini che i 
socialisti chiamano «intellettuali*. E co­
me intellettuale è uno dei primi di Fran-
fia e forse d'Europa. Egli è Ferdinando 
Rrunetière, direttore della Bivisla dei dm 
mondi, la rivista più autorevole che si 
conosca. 

Ferdinando Brunetière è nato a Tolone 
nel 1849; ha dunque 55 anni. Percorse 
la carriera dell' insegnamento, e fu uino 
dei più pregiati professori. Morto il cele­
bre Buloz fondatore della Bivista dei due 
mondi, fu chiamato lui a dirigerla. Da al­
lora e con le conferenze e con gli arti­
coli ricercò tutto quellff • eh? il pensiero 
umano sa suggerire riguardo alle grandi 
questioni : vita, immortalità, Bio. 

11 Brunetière era miscredente o per 
lo meno .era molto lontano dalla fede 
cristiana. Ma lo studio severo e la ricerca 
spassionata lo condussero appunto alla fede 
cristiana. Dopo proclamata quindi « la ban­
carotta della scienza • in una celebre con­
ferenza che menò tanto rumore tra gli 
studiosi, nel 1898 al Congresso cattolico 
di Besanzone pronunziò il famoso discorso 
sul «bisogno di credere».— Secondo il 
pensatore francese dunque la scienza non 
può risolvere i grandi problemi sui de­
stini della umanità; quindi sorge il biso-
guo di una fede, che è poi la nostra, 
per risolverli. 

Lettori, a coloro che in nome della 
scienza vi dicono che non esiste Dio, 
che non esiste una vita futura; rispon­
dete col nome di Ferdinando Brunetière, 
il più geniale pensatore di Francia e forse 
di Europa, il quale par mezzo dello studio 
dalla incredulità è passato alla fede. 

Un'altro disastro a Chicago. 
Un tempio massonico 

distrutto dal fuoco. 
Domenisca scorsa il tempio massonico 

di Chicago, che è uu immenso edificio 
di 20 piani, a pochi passi di distanza dal 
teatro incendiato poco tempo fa, è stato 
ia scena d'un nuovo e terribils incendio. 
Nall'ediflcio g'ffnntcsco si trovavano oltre 

I diffamatori puniti 
Si ha da Parigi che la 9* camera corre­

zionale, ha condannato GharbonnèI e il 
gerente della Itaison a àO franchi di am­
menda ciascuno e solidariamente a 300 
franchi per danni e interessi verso il 
frate Fla,midiaDo per diffamazione. 

Il povero frate ha dunque da parte 
sua una assoluzione in istruttoria che lo 
riconosce innocente nei fatti vituperevoli 
a lui imputati dall'odio settario ; e ora 
ha anche una sentenza che condanna i 
suoi difit'imatori. Ma che perciò? Gli Asini 
malvagi continueranno ugualmente a bi­
strattare quella povera vittima. E' un. 
frate; e tanto basta, perchè a lui non si 
dia requie. 

Oh, le bestie umane! 
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Giù al clericale! 
L'odio contro i clericali è una mania 

come- -una qualun<t«fe'«ètfà;"©!!= fatti/' os­
servate. Passa un prete. Giù dietro le, 
spalle bestemmie e insolenze. Perche'? 
Ma, non Io sanno nemmeno loro; lo 
ingiuriano e lo bestemmiano solo perchè 
è prete. E allora non si deve dire che 
hanno proprio una mania, che sono, in 
una parola, matti ? 

E' un uomo religioso che va in chiesa, 
che sta col parroco, che vìve da vero 
cristiano. Giù contro di lui ingiurie, 
bestemmie, calunnie. Perchè? Ma non 
Io sanno nemmeno loro; lo ingiuriano, 
lo bestemmiano e lo calunniano solo 
perchè sta col prete, E allora non si 
deve dire che quei tali hanno una ma­
nia, che sono matti? 

Alcune ragazze si uniscono assieme 
per fondare una istituzione cristiana 
sotto il patrocinio della Vergine bene­
detta; e si propongono di star lontane 
dai balli, dalle occasioni pericolose, di 
vivere da vere cristiane. R' forse un 
male questo? No. — Alcuni giovani si 
uniscono per fondare una istituzione 
cristiana sotto il patrocinio di s. Luigi ; 
e si propongono di non seguire i cat­
tivi compagni, di non bestemmiare, di 
star lontani dal vizio, di crescere su 
buoni, rispettosi, ubbidienti : in una pa­
rola, cristiani. E' questo un male? Mo. 
Alcuni cristiani si uniscono tra loro per 
fondare una società di mutuo soccorso. 

2000 persone. L'incendio si manift'stò in una cooperativa di acquisti, una cassa 
seguito ad una esplosione chimica, e le 
fiamme invasero tre piani. Da ogni uf­
ficio gli inquiilini s\ precipitarono nei 
corridoi per isfuggire all' incendio. L'e­
splosione fu sentita in tutti gli angoli 
della città ed il fumo che invase in po­
chi minuti l'edificio produsse un panico 
enorme. 

rurale, una assicurazione contro i danni 
del bestiame; ma nelle loro istituzioni 
mettono come base il sentimento reli­
gioso e la moralità. E' questo un male? 
No. 

Pure quei colali dicono insolenze 

contro i buoni cristiani che così si uni­
scono in associazioni. Perchè? Mal non 
Io sanno nemmeno loro; dicono inso­
lenze solo perchè queste ragazze, quei 
giovani, quei buoni cristiani vogliono 
vivere secondo la fede e i comanda­
menti di Dio. E allora non si deve dire 
che hanno una mania, che sono matti? 

Si, sono malti; e ai matti, tanto più 
S8 sono furiosi, non si bada. Non ba­
dateli dunque, cari miei, e tirate dritti 
per la vostra strada. 

Il graye incendio 
della biblioteca nazionale di Torino 

Martedì mattina è scoppiato a Torino 
un grave incendio nei locali nella Bi­
blioteca nazionale. L'incendio fu avvertito 
verso le 2 da un uomo che rincasava. Ac­
còrsero subito pompieri, guardie, soldati 
ed una grande folla: verso le 5,30 l'in­
cendio era circoscritto, ma fu domato 
solo a mez.zogiorno. 

Andarono distrutti quattro grandi sa­
loni della Biblioteca, un' infinità di libri, 
dei manoscritti preziosi, e molti di questi 
furono guastati ; il tutto per un danno 
complessivo di otto milioni di lire. 

La causa dell'incendio non si ha an­
cora potuto accertare, ma sembra si tratti 
del contatto di due fili elettrici, che avreb­
bero prodotto il cosi detto cortocircuito. 

i pompieri lavorarono fino ad ora tarda 
del martedì e tutto il mercoledì per sgom­
brare le macerie. L'impressione in tutta 
talia per questo disastro è stata enorme. 

i dice fehe^irGòvethd' pensi dl'pi'ópò'rre 
subito al Parlamento una legge per ri­
parare ai danni e ricostituire la biblio­
teca ed aggiustare i libri rovinati. 

I danni del maltempo 

IN SARDEGNA. 
A Cagliari si è scatenato un vio­

lentissimo temporale su tutta la Sardegna 
con vento e pioggia. Si teme anche sianvi 
sinistri marittimi. Le acque del Riumanno 
e del Rincixerri strariparono in territorio 
di Decimomanni, Sanassi ed Uta. Le co­
municazioni ferroviarie sono interrotte in 
più punti. 

LA SPAGNA DEVASTATA. 
Nel villaggio di Yaldama, in Ispagna, 

le acque salirono fino al secondo piano 
delle case; 5 case abitate da minatori 
scomparvero. Grande numero di persone 
versano nella più squallida miseria. 

Lui sì — gli al tr i no. 
Combes in Francia ha proibito agli 

ecclesiastici della Bretagna di usare dal 
pulpito la lingua del paese, sotto pena 
di vedersi soppresso l'onorario. 

Bene; di questi giorni il prefetto del 
dipartimento dei Finistòre faceva afliìg-
gere alle cantonate un manifesto con cui 
raccomandava a' suoi amministrati di 
premunirsi contro il vaiuolo, e il mani­
festo era scritto in lingua bretone. — Il 
governo dunque in Bretagna può usare, 
per faisi intendere, la lingua bretone ; i 
preti noi Ecco fin dove arriva. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

grosso furto. 

Dove ranno i nostri denari? 

Uomini e donne si precipitarono verso contro le ragazze, contro i giovani, 

A Genova alcuni ladruncoli, dalla sot­
tostante bottega da tappezziere, s'intro­
dussero nel grande negozio di orologeria 
e ottica della ditta Zigliara e rubarono 
per diecimila lire di orologi e di monta­
ture da occhiali d'oro. La cassaforte per 
i'ortuua resistette. Il negozio trovasi nella 
via Carlo Felice, che è centralissima. 

!o pensavo un giorno, cari .lettori,; al 
modo di star bene, al modo di rispar­
miarmi io poco tempo tanto denaro 
quanto mi basterà,per vivere quando, 
non potrò più lavorare. E i! modo l'ho 
trovato e vedo che se vado avanti così, 
riuscirò veramente nel mio .scopo.,, • 

E sapete qual' è, cari ietjqri.jl mpdo 
da me scoperto? Perchè vi voglio bene 
voglio proprio spiegare anche a voi 
questo mio segreto. Statemi attenti. 

Leggevo un giorno sopra un giornale 
ben fatto che gli italiani pagano ogni 
anno allo Stato 1600 milioni per tasse, 
e cioà in media SO lire all'anni) per 
ogni abitante. 

Vicino a questo calcolo ce n'era an-. 
che un'altro: sì è calcolato cioè che 
in media ogni italiano consumi ì60. 
litri dì vino all'anno, il costo del quale 
varia da 30 cent, a 1 lira al litro, in 
media quindi 30 cent, al htro; e ogni 
italiano spende cosi lire SO all'anno 
per vino. Perciò in Italia ogni anno si-
spendono altri 1600 milioni di lire in 
tanto vino., 

Ma notate che quei. 100 litri per abi­
tante sono una media- in cui entrano 
e donne e bambini e lattanti ed.àstemij. 
segno dunque che qualcuno consiima'' 
solo un* ettolitro di vino all'anno, altri 
invece consumano anche quello delle 
donne dei bambini e degli astemi e si 

j va ai cinque, diecii quindici ettolitri 
all'anno. 

E questi di vino, perchè vengono 
poi i liquori: acquavite, marsala, ver­
mouth, amari, ecc. e questi son calco­
lati a 10 lire annue per ogni abitante, 
e quindi si è calcolalo che in Italia si 
consumano in liquori 32S milioni al­
l'anno. 

Ora concedendo che per gli adulti 
mezzo litro di vino al giorno o:al più 
un litro sia suificiente per star bene, 
si fece il contò che in, Italia basterebbe 
consumare tra, vino e liquori 800 mi-, 
lioni all'anno; resterebbe quindi, che il 
popolo italiano butta via ogni anno 
1128 milioni di lire, senza contare poi 
il grande danno alla salute che il troppo 
bere produce, le malattie e l'indeboli­
mento di forze che ne seguono. 

Io, cari lettori, letto tutto questo po' 
po' di roba, ho fatto subito l'esame di 
coscienza... e son messo a far giudizio. 
Figuratevi: io consumavo due litri di 
vino al giorno, in tutto adunque 730 
litri all'anno che, a pagarsi a SO cent, 
al litro, •— qualche volta costava anche 
più — ho fatto il conto che veniva a 
spendere 3tìa lire all'anno; senza con­
tare altre 20-30 lire in liquori acqua­
vite, vermouth ecc. Mi sono spaventato 
a questo conto ; ma ho cambiato su­
bito sistema. Mezzo litro di vino al 
giorno ed uno alla festa: così vengo a 
spendere, senza proprio patir nulla per 
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la sete, Solo 110 lii'e all'anno, dato 
préipVio che io beVa sèmpre vino che 
costi 50 cent, al litro. 

Così io ogni anno metto via -circa 
280 lire;-ed essendo otto anni che ho 
fatto questo proponimento — e l'ho 
matttélrtuttì sempre — ho ora in li­
bretto ben due mila lire che voglio 
tener conto per quando sarò vecchio e 
non potrò più lavorare, per comperarmi 
con quei denari tutto quanto mi oc­
corre per vivere onestamente. 

Io àono contentissimo del proponi­
mento fatto ; provatevi, cari lettori, a 
fàl'e voi pure altrettanto e vedrete che, 
senia patii* là sete, vi metterete via, in 
poco teìnpo, una buona somma di de­
naro, somma che vi starà tanto bene 
un' altfo giorno. 

Vi salutò e vi auguro ogni bene. 
' Meni. 

m GIRO PEL MONDO 
Un Uclrs in trappola,, 

L'altro giorno a Torino un ladro si 
introdusse,nella camera di Giovanni Sal­
atili, stadera della principessa Letizia. 
Mentre procedeva al bottino, il gio'"*-
QOtto sì svegliò e afferrò il ladro ingag­
giando una lotta durata ben trenta mi­
nuti! Tuttavia, lo trattenne anche fu pos­
sibile avvertire le guardie che arresta­
rono il malandrino, che fa identificato 
per Giuseppe Perenghi, milanese. 

F«r solonlEsara Is Fatagonia. 
8i ha da Roma che il comm. Scala-

brini che fu recentemente nell'America 
del Sud per conto del Commissariato 
dell'emigrazione a studiarvi le poàsibili 
correnti emigratorie è andato a Mi­
lano onde presentare alla Società costi­
tuitasi per la colonizzazione della Pata­
gonia i suoi progetti per avviare l'emi-
gita'ziòUe italiana in (Quelle regioni. 

, . Vna "bella vlbolta. 
Garrone ricevitore del lotto nel paese 

ài óardotìe, presso Brescia, si presentò 
alisi tesoreria per esìgere la quaterna vin­
citrice' delle 350.000 lire da consegnare 
al vincitore Guerriui Giuseppe. Questi 
attendeva il Garrone nelle vicinanze della 
Banca: l'ordine di pagamento arrivò alle 
ore 13 di ieri ed il ricevitore del lotto 
si presentò subito dopo. Il pagamento si 
fece tutto in biglietti da mille. 

Uà ootsnifloio in fiamme. 
Un gtave incendio si è sviluppato nel 

Cotonificio della ditta Alfredo Bertollo di 
Voghera. 

Accorsero immediatamente pompieri e 
truppa ; aaohe le autorità si recarono sul 
luogo. 

L'incendio, distrusse l'intero fabbricato 
Nessunti disgrazia. 

JÙtro inoeudio a Qsnova. 
A, Genova, l'altro giorno, si è svi­

luppato un incendio nel deposito di­
legname della ditta Firpo e Mòrasso in 
Valle Bisagno. Accorsero pompieri e 
truppa che isolarono l'incendio salvando 
le case vicine. 

Gli' assessori ed altre autorità si reca­
rono sopra luogo. 
• Il danno ascende a 70 mila lire, co­
perte dalla assicurazione della società Ve­
nezia. 

Rimasero leggermente ustionati il ca­
pitano dei pompieri Conti e due soldati 
dal 15 fanteria. 

La fotte tramontana favori il fuoco le 
cui scintille incendiarono una catasta di 
fieno distante un. chilometro. . 

Un' intera famiglia sepolta. 
A Benevento, nella contrada di Santo 

Stefano, è crollata una casa colonica e 25 
persone rimasero sepolte fra le macerie. 

Accorsero subito i carabinieri per l'o­
pera di salvataggio. Dalle rovine furono 
estratti cadaveri una donna incinta e due 
suoi figliuoletti. Il marito della morta ed 
un altro bambino furono estratti vivi, 
ma'in uiio stato miserevole. 

ìit stafólidiaìito Sufi In iasutts. 
A 'Milano la grande e nota fabbrica di 

amido,e sapone del comm. Banfi domenica 
scorsa fu preda d'un furioso incendio. 
L'energia dei pompieri e dei soldati ac­
corsi contribuì a limitare i danni, che 
però salgono egualmente a 150,000 lire. 

Causa dell'incendio fu una scintilla 
della corrente elettrica. 

Un oinamatoerafa In fiamme. 
L'altra settimana a Valencia il fuoco 

si manifestò in un cinematografo della 
fiera e Si comunicò tosto alle baracche 
vicine. Un grande panico invase la folla 
perchè vicino al luogo dell'incendio si 
trovava un serraglio di leoni. I danni 
materiali sono rilevanti. Due persone ri­
masero ferite. 

S ancora iooendi. 
Una casa nei dintorni di Svitto, preseo 

Beiliuzona, andò in preda dalle fiamme. 
Il proprietario e sua moglie sono pe­

riti e vennero estratti cadaveri iatera-
mente carbonizzati. 

Un inquinino gravemente ferito, è 
sfuggito alla morte per miracolo. Egli ha 
perduto nell' incèndio tutta la sua sostanza 
consistente in 10.000 franchi. 

Iiadrl arditi. . 
L'altra notte ad Anversa ignoti ladri, 

mediante un foro praticato nel muro, 
sono penetrati nel magazzino del salu­
miere Giuseppe Ebraico. I ladri hanno 
forato poi la cassaforte che trovavasì nel 
magazzino, e da questa hanno asportata 
L. 30.000 in contanti senza vedere degli 
oggetti d'oro ivi custoditi. 

Dopo aver preso altri denari dal cas­
setto del banco, i ladri hanno fatto una 
discreta cena portando anche con loro 
vari generi di salumeria. 

Una liurrasoa in Australia. 
L'altro giorno un ciclone ha deva­

stato Levuka nelle isole Fidgi. Si deplo­
rano numerose vittime; i danni mate­
riali sono considerevoli. La capitale del­
l'isola fu meno colpita dal disastro. 

Faooo smarrito e trovato. 
Lungo il tragitto Malta-Messina era stato 

smarrito un pacco assicurato per 200,000. 
lire. Dopo minute ricerche esso fu tro­
vato in un vagone postale a Termini. 

Una oongiura psr ttooldere il Be di Ssrìiia. 
Si ba da Vienna chea Belgrado si è sco­

perta una congiura per uccidere il Re. 
I congiurati sarebbero emigrati serbi e 
montenegrini, i quali inondano attual­
mente i Balcani di libelli contro i Kara-
georgevich. 

Sravisslma esplosione. 
Una esplosione in una miniera accise 

125 operai della compagnia delle miniere 
di carbone di Karvirich presso Cherwich, 
seppellendoli completamente. Numerosi 
sono i feriti. 

Clamorosa rissa 
L'altra sera a Marsiglia una clamorosa 

rissa è scoppiata in una osteria ed ha 
proseguito nella strada tra 12 operai ita­
liani. Furono sparati dei colpi di revolver. 
Le guardie accorse alle ripetute detona­
zioni, trovarono steso a terra un giovane 
di 23 anni, certo Manfa, che aveva rice­
vuto un colpo di revolver alla nuca. 

•••••••••••••••••••••••••••• 

IL SANTO TANOELO, 
(Domenica di Settuagesima) 

S. Matt. e. 20, V. 4. 
II Vangelo di questa domenica ci rac­

conta la parabola di quel padrone del 
campo che uscì al mattino a fermare dei 
lavoratori per la sua vigna, poi uscì alle 
nove, poi a mezzogiorno, poi alle tre ed 
alle sei di sera, ed in ogni ora vi mandò 
degli operai a lavorare, combinando con 
essi il prezzo. E alla sera mandò altri 
ancora. Venuta la notte chiamò gli operai 
por pagarli, ed a tutti diede la stessa paga. 
Quelli che erano venuti al mattino si 
lamentavano che a loro veniva data la 
stessa paga di quelli che erano venuti 
all'ultima ora; ma il padrone li chiamò 
e disse loro : Non avete ricevuto quello 
che avemmo contrattato.'' Non sono io 
padrone di dare (juel che mi aggrada agii 
altri ? Volete voi essere malvagi perchè 

! io sono buono ? 

Il padfdtie del Vangelo raputéfiénta Dio, 
la vigna il regno di Q. 0., gU operai 
sono tutti gli uomini, i futili ,devouo la­
vorare in-questo mondo ài bene delle 
anime per meritarsi il premio che non 
consiste no in denari ma consiste nel 
Paradiso. Il Signore ci chiama tutti a 
questo lavoro, a far cioò dal bene: guai 
a noi se, quando il Signore ci chiama, 
non gli andiamo dietro subito. Ci sono 
tanti in-questo mondo che vivono una 
vita spensierata, durante la gioventù non 
fanno altro che divertirsi e far del male, 
dandosi tutti al mondo, al demonio, alle 
passioni, dicendo che faranno giudizio 
quando saranno vecchi. Ma questo si 
chiama voler ingannare sé stessi: chi vi' 
assicura che arriverete all'età matura? 
E se arriverete chi vi dice che allora fa­
rete giudizio ? Quelli che fino dalla gio­
ventù hanno servito Dio facendo del bene 
sono quasi sicuri di morir bene; ma non 
così gli altri, perchè il Signore non vuole 
che si dia a lui. la vecchiaia dopo aver 
dato la giovinezza al demonio. Cerchiamo 
dunque di approfittare dalla lezione ch« 
ci da oggi il V2.ngelò. 

PER GLIJEMIGEANTI 
Assisteaza reìigioga a Kìagenfnrt. 

il reverendo parroco don Eugenio Bian­
chini ha ricevuto da Kiagenfurt la se­
guente lettera che qui riportiamo per 
norma di quegli emigranti che avessero 
di recarsi in quella città. 

Reverendo Signore. 
il sottoscritto si trova da tre mesi a 

Kiagenfurt, capitale delia Carinzia, nella 
qualità di cappellano del Duomo di que­
sta città. Conoscendo la lingua italiana, 

'"^^''WlBìWMlWMMlM'''"^^ 

con gran piacere egli procui-Ofebbe la 
cura spirituale degli italiani, che si tro­
vano qui. A questo scopo è eretto nel 
duomo un confessionale per gl'italiani, 
e più tardi — quando ci giungeranno i 
lavoranti — intenderei fare anche qualche 
discorso la domenica. Di più procure­
remo altri vantaggi pel bene degli ope­
rai italiani. Domandiamo a questo fine 
la cooperazione vostra. 

Dott. LAMBERTO EHRLIGH 
cappeilauo del duomo. 

Caro <^Piccolo Crociato», 
Nel n. 4 del corrente anno tu esprimi 

il tuo dispiacere nel vedere ii profondo 
silenzio, che noi abbiamo serbato, di 
fronte ai considerevoli mezzi, che ci of­
frono il Segretariato del popolo e quello 
dell'emigrazione per il miglioramento 
delia condizione degli operai che vanno 
all'estero. 

Tu, caro Piccolo Crociato, hai in ciò 
piena ragione, ma devi pure compren­
dere che, benché noi si taccia, si lavora 
per l'unione, ed è con questa unione 
degli emigranti che noi potremo con-

, seguire il nostro intento. Non Credere 
no che noi abbiam messo in non cale 
le cure che ci offre chi pensa agli ope-
rai ; ma noi anziché scordarle, racco-
glianao i nostri fratelli d'emigrazione ed 
esortiamo essi pure ad associarsi a noi 
che cerchiamo il lavoro onestamente e 
senza eccessive pretensioni. 

Caro Piccolo Crociato ricévi un sin­
cero saluto da chi ti si dichiara. 

Torreano di Marlignacco, 25 gennaio. 
Affez. amico 

Monaco Giuseppe, 

Un grave disastro 

Una città distrutta dall'incendio 
Si ha da Cristiania che un violentissimo 

incendio ba distrutto sabato 23 completa­
mente la città di Aalesuud: 12.000 per­
sone sono rimaste senza tetto, prive di 
tutto. Si sente specialmente'la mancanza 
di soccorsi sanitarii e di medicamenti. I 
danni sono valutati a parecchi milioni 
di franchi. 

I particolari deli'jucendio 
I primi soccorsi. 

Nel grande incendio della città, sono 
rimasti intatti soltanto l'ufficio doganale, 
i magazzini sulla banchina e venti o 
trenta.piccole case. Due vapori da pesca 
e parecchi bastimenti sono pure incen­
diati. Il tempo cattivo rende più grave 
la situazione per gli abitanti rimasti senza 
rifugio. Personale e materiale di soccorso 
sono partiti da parecchie città della Nor­
vegia. 

— Le amministrazioni militari di Dron-
thenu e di Bergen invieranno tende, letti, 
vìveri; da Dronthenu e Cristiansund par­
tiranno pure dei vapori di soccorso. 

Le vittime — I superstiti. 
II giornale Tegesposten di Cristiania 

annunzia che due persone rimacjero ab­
bruciate nell'incendio e che anche pa­
recchi vapori sono incendiati. 

~ Circa 10.000 persone seminude ac­
campano all'aperto fuori della città. Il 
sindaco potè mettere in salvo degli ar­
chivi solamente lo stretto necessario. An­
che due vapori si incendiarono; 23 bar­
che peschereccie furono sommerse allo 
scopo di salvarle dalle fiamme. 

Le ultime notizie e particolari 
Soccorsi tedesclii. 

Dol gravissimo incendio tutti gli ediflcii 
pubblici furono distrutti, e degli ospitali 
uno solo rimase incolume. I malati si 
dovettero trasportare colle carrozze in 
campagna. Gli abitanti soffrono il freddo 
Per giunta imperversa una terribile bu­
fera. Il deposito del carbone brucia an­
cora. Un grande piroscafo è partito da 
Chi'istiania allo scopo di prendere a bordo 
le persone senza tetto, ma fu costretto a 

' ritornare indietro perchè gli approdi non 

erano che un enorme braciere, ed il 
mare eraegitatissimo a causa della tem­
pesta. Le provvigioni, i vestimenti e tutti 
gli altri soccorsi devono portarsi per terra. 

Fu alle 2 e mezzo di notte che nella 
parte oocideiitale della città di Aalesund 
scoppiò r incendio, che favorito dal vento 
impetuosissimo, si propagò con rapidità 
fulminea in tutta la città. 

I lavori di spegnimento riuscirono 
molto difficili perchè l'acquedotto non 
funzionava. Alle 5 ant. erauo già slati 
distrutti la Chiesa, il ginnasio, due far­
macie, l'ufficio postale e l'ufficio telegra­
fico; quindi riuscì difficile mantenere le 
comunicazioni con la città. Allorché alle 
8 e mezza la linea telegrafica fu rista­
bilita si segnalò che tre quarti della città 
erano già stati incendiati ed il resto era 
ancora in fiamme. 

Nella seduta del Parlamento il ministro 
delle finanze annunziò che il Governo 
contribuirà con soccorsi. 

Si ha da Berlino che in seguito ad invito 
dell'Ioiperatore al direttore generale della 
Kamburg ed American Line si costituì 
un comitato di soccorso e si mandò il 
grande vapore Phoenicia con viveri per 
4000 persone, medici, infermieri, letti ed 
altro. 

Airi particolari. 
Tutti gli edifici pubblici sono stati in­

cendiati. Si contano 2 chiese, il munici­
pio, la casa delle missioni, i palazzi di 
varie società, tutte le banche, la casa del 
borgomastro, la polizia e il carcere che 
furon preda alle fiamme. 

Una piccola scuola primaria, i locali 
delle dogane, il deposito delle spedizioni 
alcune case private ed alcune abitazioni 
di operai e pescatori, rimasero in piedi. 

Nell'isola di Buholmen 10 case pri­
vate e alcuni magazzini vennero rispar­
miati dalle fiamme. 

I soccorsi ai superstiti. 
Una spedizione di soccorso inviata ad 

Aalesund per terra è giunta felicemente 
dopo avere dovuto fare la strada parte 
in vettura parte in ialitta. La popolazione 
si affretta a venire in soccorso delle vittime. 

Una folla considerevole ha dovuto pas­
sare le ultime ventiquattro ore in aperta 
campagna sotto la pioggia e la tempesta 
senza alimenti. Molte persone poterono 
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nondimeno ttòVAta da àUoggiarei plesso 
i contadini o.sulle navi. 

Delle navi di soccotao sono state in­
viate e poterono trasportare gran numero 
di vittime. 

La popolazione si mostra profonda­
mente comòaoBsa dalla generosità del­
l' Imperatore di Germania. Il Re e la Re­
gina di Norvegia hanno dato 6000 corone. 
Il principe ereditario e la principessa 
hanno dato ciascuno 1000 corone. Dietro 
invito della' Regina la grande maestra di 
casa, ha costituito un Comitato di dame 
incaricato di raccogliere le offerte. 

Le ferrovie norvegesi trasportano gra­
tuitamente tutto ciò che è necessario per 
le vittime. 

Il Ministero della marina danese inviò 
ad Aalesund una nave con viveri, vestiti 
e coperte, e il Ministero della guerra in­
viò 500 tende da campo e molte provvi­
gioni. 
I o distribazionì- ~ Ultime uotÌKÌe. 

Sono incominciata subito dopo il disa-
slro le distribuzioni dei viveri, Stìl guai 
vi è affluenza enorme di persone sprov­
viste di tutto ; oggi si distribuirono og­
getti di vestiario e coperte. I soccorsi sono 
ricevuti con entusiastica riconoscenaa dagli 
abitanti, di cui molti hanno le lagrime 
agli occhi. 

Durante l'incendio, mentre gli abitanti 
fuggivano dalla città,. accaddero molte 
disgrazie : alcuni malati morirono, colpiti 
da apoplessia. 

Un fumo nero, denso, si alza ancora 
dalle macerie. 
4 ^ AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Due frammassoni parlano e discutono 
sul come tener a dovere i clericali. E da 
uomini, che hanno scritto sulla loro 
bandiera libertà, fratellanza, uguaglianza, 
giudicano che i clericali 

debbano essere chiusi in gabbie di ferro, 
in modo che sieno liberi appena di re­
spirare l'aria. A loro nessuna altra libertà 
né di parola né di azione ; nemmeno 
quella libertà che viene accordata al ladri 
delle banche e agli anarchici. 

riservata ai clericali medeétol. Il questi 
socialisti 'più evoluti, più . civili dei 
frammassoni ; questi, socialisti che predi­
cano' il Hàpétto alla vita altrui ; ^nèsU 
socialisti, che Urlano sé lor6 si nega 8dlo 
una minima parte di'lìbertà; questi so­
cialisti sentenziano senz'altro che questa 

Senonchè, eccovi due socialisti che 
discutono sulla sorte che dovrebbe essere 

dovrebbe essere la sorte dei clericali. 
E che razza di uomini civili I Altro che 
i roghi della Inquisizione! 

Dalla Provincia 
PORDENONE. 

La prima seduta del nuovo Consiglio — Una 
bambina investita dal fuoco, 

Sabato 23 venne convocato per la prima 
volta il Consiglio comunale per la no­
mina del Sindaco e della Giunta. Erano 
presenti 25 consiglieri ; ne mancavano 4 
delia maggioranza e 1 della minoranza. 

Il Presidente invita i qonsiglieri a pas­
sare alla, nomina del Sindaco. Riesce 
eletto il dott. Ernesto Cossetti con voti 19. 
Riescono eletti ad assessori con voti 19 
Cattaneo cav. Riccardo, De Carli Luigi, 
Marini dott. Vittorio, Veroi Domenico; 
supplenti Gecchetto Augusto e Poletti Gio. 
Batta. I cinque consiglieri della mino­
ranza votarono compatti... scheda bianca. 

— Giovedì otto alle ore 6 una grave di­
sgrazia colpiva una povera famigliuola 
di Torre. 

Certa Soppelso, bambina di 8 anni, 
stava curando i suoi fratellini, in'provvi-
samente le si appiccò il fuoco alle vesti, 
comunicatole da un lume a olio posto 
sul focolare. La fiamma subitamente in­
vesti la disgraziata bambina. Al suo grido 
accorsero i vicini e riuscirono a strap­
parle le vesti. 

Il dott. De Andrea subitamante chia­
mato constatata la gravità del caso la 
fece trasportare all'ospitale. 

La poverina dovette pur troppo soccom­
bere. Domenica ebbero luogo i funerali. 
Il cadaverino venne trasportato a Torre 
per essere ivi sepolto. 

GEMONA. 
Srave ferimento. 
Venerdì otto, poco lontano dalla stazione 

della Caruia fu trovato disteso a terra 
gravemente ferito da una coltellata certo 
Domenico Marini di qui. 

Appena appresa la notizia mi recai sul 
luogo per i particolari, ed ecco quanto 
potei sapere. 

Il Marini, scese alla stazione della 
Gamia, col treno delle 7.30 proveniente 
da Gemona, ove era stato a presenziare 
ad uno sposalizio. Uscito dalla stazione, 
prese lo stradone nazionale dirigendosi 
verso il suo paese (Portis) frazione di 
Venzone. Percorso un tratto della via 
s'imbattè in una comitiva di giovanotti 
alquanto alticci che percorrevano la stra­
da schiamazzando. Questi visto il Marini 
gli rivolsero parole ingiuriose, alle quali 
esso rispose risentito. Nacque una zuifa. 
Ad un certo punto fu udito un grido e 
fu visto il Marini cadere al suolo mentre 
la comitiva si dava alla fuga. 

Raccolto venne trasportato a casa sua 
e si mandò per il medico. 

Accorse il dott. Stringar! il quale ri­
scontrò, che il povero Marini, aveva ri­
cevuto una tremenda colteUafè alla sca­
pola destra penetrante in cavità con pro­
babile lesione al polmone. Il ferito versa 
in gravi condizioni. 

.1 
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Avvertite del fatto. 1« autorità gì MCà' 
rono gul luò^o il pretóre di Gemoria ed' 
i carabinieri i quali procedettero all'ar­
resto di certi Zamolo Umberto,, iZatAolp̂  
Pietro, Pittuelli Ferruccio'eMerflliLùigi" 
come i più gravi indiziati.. 

Il povero Marini è ammogliato con 
quattro figli. 

Gli arrestati vennero tradotti alle no­
stre carceri mandamentali. . , ' 

TOLMEZZO. 
Orribile disgrazia. Ladrùncoli condannati. 
La levatrice Cecilia Naióhe, d'anni 5B, ' 

di Terzo, erasi recata in montagna a 
raccogliere legna. Nel ritorno forse so­
verchiata dal peso, camminando sull'orlo 
di un burrone profondo 300 mètri vi 
cadde dentro. 

I famigliari impressionati dal ritardo 
uscirono per ricercarla ma una ben lu­
gubre scoperta gli sorprese. La disgra­
ziata donna giaceva in fondo al burrone 
col capo orribilmente sfraccellato. Sul 
luogo si recarono le autorità. 

L'altro dì il nostro Tribunale condannò 
Solari Leonardo di Pesaris a tre mesi e 
dieci giorni dì carcere, perchè abusando 
della ospitalità, rubava allo stalliere Zu-
liani Romano, che gli aveva dato da dor­
mire nella propria stalla, una giubba. 

II Solari è recidivo. 
Certi Forgiaris Paolo e Lesanutti Lu­

cia, da Rivoli Bianchì, furono condan­
nati a cinque giorni di carcere ciascuno, 
perchè nel mese di settembre scorso ru­
barono in danno di Giuseppe Paronitti, 
una quarantina di zucche.-

GODROIPO. 
Grave disgrazia. 
Martedì otto fu a Codroipo la sig. Teresa 

Ciriani-Ligutti di Romans. Ritornando 
nelle ore pom. al suo paese ella prese 
seco in compagaia il giovane Uaran Gio­
vanni d'anni 20, suo compaesano, a lui 
affidò il cavallo perchè lo guidasse., Volle 
il caso che arrivati a Muscletto, un ra­
gazzo d'anni 5, figlio di Luigi Àsquini 
detto Polassin, attraversasse la strada pro­
prio nel mentre passava la carretta, dalla 
quale fu investito. Il Uaran tentò dì 
fermare il cavallo prima che succedesse 
una disgrazia, ma non fece a tempo. Una 
ruota passò eopra la testa del povero 
fanciullo che n' ebbe rotto il cranio. 
Chiamato d'urgenza il medico di Rivolto, 
procedette alla sutura d'una lunga ferita 
alla nuca. Il ragazzo versa in grave stato 
e si teme seriamente per la sua .vita.> I 
reali carabinieri che passavano per là 
procedettero all'arresto dell'Uaran, che 
venne alla sera tradotto alle nostre car­
ceri mandamentali. L'indomani venne 
rilasciato in libertà. 

CIVIDALE. 
La fine di un ubbriaco. 
Il bracciante Abrencig Luca d'anni 13 

da Regio Pòlia (Canale) addetto al lavori 
di costruzione della strada che segue il 
corso del fiume ludri, rincasando l'altra 
sera dopo la mezzanotte ed essendo ub-. 
briaco, nell'attraversare l'angusto sentiero 
che conduce alla sua dimora perdeva 
l'equilibrio e precipitava a capofitto nel 
profondo fossato, scavato dietro la casa 
e che serve di scolo all'acqua piovana, 
rimanendo ucciso col cranio fracassato. 

SACILE. 
Furio sacrilego. 
Venerdì otto la signora Albina Amadio 

mentre entrava in chiesa scorse un indi­
viduo che stava in attitudine punto de­
vota dinanzi alla cassetta delle elemosine. 
Disturbato lo sconosciuto fuggì. 

Avvertiti ì carabinieri lo ricercarono e 
alla sera riuscirono ad arrestarlo. 

TARGENTO. 
Caso pietoso. 
— Lunedì Ghidello Avellino, operaio 

lombardo addetto al. cascamificio, alle 2 
venne colpito da emoraggia cerebrale. Il 
dott. Ettore Morgante prodigò all' infelice 
tutte le risorse della scienza ma dopo 
un'ora di agonia senza dar segni di lu­
cidità mentale, cessava di vivere. Aveva 
31 anni e lascia la moglie con diie figli j 
sul lastrico. Gli vennero somministrati ì i 
possibili conforti religiosi dal cappellano j 
dello stabilimento D. Domenico Savio. { 

Il caso tragico ha destata profonda im­
pressione. Da quattro mesi si trovava nel 
nostro Friuli. Di quante sgradito sorprese 
è feconda la morte! 

•Per la /ìtossef&''f Aito'-&iìii{ó'-'''È^ieggio.' 
. Dùmeoica nel nostro Teatro Sociale 
preàenll'tóimeJflsi agricoltori del circon­
dario si tenne. Taununciata adunanza per. 
la formaeioiìd' di ù'ùa 'ciròtosorî ione fìllos-
serica dei cotsiu'ifil f infetti e di ixuelli litàl^ 
trofl creduti immuni. 

La riunione riuscita impoa-taptisgltna 
per la quantità e bontà diHì progetti espo­
sti esa presieduta dal dote, ft&ìléhì pre­
sidente del nostro Circotlo AgriCdlo. Ora­
tore fu l'egregio prof. Mdlon della scuola 
superiore di Agraria di Milano. 

— Nel meriggio di lunedi un giovanotta 
trovò una busta contenute 140 lire che 
consegnò al pró f̂irietafib rifitìtaùdo qual­
siasi compenso. ' 

— Un povero cdutftdino di Strasioldo 
[Illirico), certo Dai Frate Antonio venne 
derubato da un portafoglio con 50 fiorini 
in carta e' 5 corone ed alti spiccioli. 

Con quel denaro ì! povero Uomo do­
veva prepai<Bre la dote Sila figlia. Del boiv-
seggio vennero avvertiti i nostri carabi-
bìeri, 

OSpPPO. 
Disgrazie non marióanp.—JSfuova straàa. • 
Il giorno 21 ebbero luogo i jfunerali di 

certa Lucia véd. Rossi che neil pomeriggio 
di domenica precipitò da un ballatoio 
esterno sul selciato. Quantunque in ap­
parenza, non' le si riscontrasserp lesioni 
di sorta, contuttociò, mauifestaiasi la 
commozione viscerale, dopo 48 ore mo­
riva. Aveva 70 àsini. ' ' ' 

— Dunque la strada fiazionald nel 
tratto che va da Osoppo al Tàglìo-
Ledra, ha ottenuto in questi giorni un 
po' del desiderato nattamentq, giacché 
prima d'ora riusciva davvero impraticabile 
durante i tempi piovosi. Oosì in questi, 
giorni non ostante il vento che dura d a ^ 
domenica ihsopportabile, un numein con­
siderevole d'operai attende al-sollecito 
compimento dal lavoro, : 

, , VENZONH, , 
Bambino arso mvo.! . 
Venerdì 22 il bambiùo Ant; Bellina di 

Francesco d'anni'3, mentre la tnadrie sua. 
stava lavando della biancheria, -si avvi­
cinò al focolare ove ardeva uria bella 
fiamma per far bollire il ì:atne per faî é 
il bucato, rimanendo investito del fuoco. 

Alle grida del picciUo accocaero i fa­
migliari ma tutto invano perchè il fuoco 
aveva ridotto il' corpicino in una grave 
piaga. Alla sera il mlserello dòpo iiìaudite 
solTerenze cessava in vivere. 

Sul luogo si recò l'autorità per le con­
statazioni di legge. 

TIMAU. 
Trentasei ore-fra la neve. 
Glorili sono' partiva da qui, una com­

pagnia di alpini per fare- dei' rilievi- in 
montagna. D3vendo rimanere assenti per 
poche ore portarono secò che. .jpòchl vi­
veri. Sfortuna volle che duratitela marcia 
fossero circondati da-fitta nebbist. I soldati 
cercarono ogai.mefs^: par- liberarsi da 
quella posizione, ma purtroppo alla nebbia 
si aggiunse anche l'oscurità della notte. 
Stanchi estenuati vagaroho tutta la notte 
in cerca di un sentiero. Nel ràattlno se-, 
guente si accorsero della mancanza di 
5 dei loro commilitoni e di misero subito 
a ricercarli. Dopo un> tratto ' dt strada li 
trovarono assiderati. Prodigate le cure del 
caso si rimisero in marcia e dopo 36 ore 
giunsero in paese più morti che vivi, . 

Dai paesani e dai commilitóni che sta­
vano in pensiero per la loro vita vennero 
accolti pietosamente. 

SEQUALS. 
Infanticidio, 
Venne qui arrestata certa Bonutti Eu-

frasia d'anni 21 sotto l'imputazione d'in­
fanticidio. 

Nel pomeriggio giunse qui il Pretore 
di Spiiimbergo ed il medico-chirurgo ohe 
visitò l'accusata e constatò che il parto 
era avvenuto. La Bonutti sulle prime 
negava, ma poscia, stretta dalle domande 
confessò tutto. Il cadaverino venne tro­
vato sepolto nella stalla. 

Più tardi venne arrestata anche la ma­
dre della Bonutti sotto l'accusa di com­
plicità. 

Il fatto ha destato grande impiesaione 
in paese. 



PICCOLO CROCIATO 

I premi del Piccolo Crociato 
ai suoi abbonati. 

Non chiacchere, ma fatti noi diamo ai nostri lettori. E vi sMiamo a trovare 
un gioinaie che costi così poco e che dia ai suoi abbonati i premi! che dà il nostro. 
Leggete : 

i l . Una pipa che impedisce di asserisire 
i! bago. 

12. Una pipa schiunaa. 
13. Altra identica. 
14. Una valigia di tela forte a soffietto, 

della dimensione di cent. 60. 
15. Una borsetta per viaggio, 
16. Un ombrello. 

ì. Thie ma.vm • trecento lire. 
% Oleegwifisi di S. S. Pi* X su ricea 

cornice dorata. 
S' UK orologio d'argento. 
i. Una sveglia. 
5. Una identica. 
6. Un elegante portafoglio pelle Dante. 
7. Altro ]K>rtafoglio elegante, ricco e forte. 
$. Slu|ieada pipa schiuma, Iboechino am-

kra e«tr» astaceìo e relativa bor­
setta gomma per tabacce. 

9. Altra iilentica. 
19. Una pipa igienica Magicìen. 

Coràggio, dunque ; abbonatevi e fateci nuovi abbonati. Noi vogliamo avere 
cinque, sette, dieci mila abbonati. Ei in una Provincia di settecento mila anime, 
come è la nostra, non dovrebbe essere dì£6cile a trovarli. / 

Coir ultimo giorno di gennaio cessa il tempo utile per concorrere ai premi. 
Per quel giora* chi ha pagato l'abbonamento, resta compreso tra i concorrenti 
ai premi ; chi noa ha pagato, resta escluso. 

Non perdete tempo, dunque, per noti pentirvi poi. 

rono i funerali ; e 1' ultimo tributo di lare con abbastanza esattezza ie impronte 
*^""^ J".* "̂?.*^ *'*•''* *'*"°*'' V̂ davvero ^ dei topi. Ne avviene che questi vengono 

1 a credere ohe esso sia il percorso loro 
più abituale. Colpiti da simile inganno 

commovente. 

AZIONE 
• • • • • • • • • • • • • • • • 

CATTOLICA 

17. idem 
18. idem 
19. idem 
20. idem 
21. idem 

MONTENARS. 
Disgraziati conterranei I — Festa annuale. 

— Esequie. 
Giunse qui la tristissima notizia che 

tre nostri paesani, emigrati in America, 
rimasero vittime di un lagrimato acci­
dente ferroviario. Il giorno 7 del corrente 

•^ese, mentre si recavano al lavoro, per­
correvano per abbreviare la strada il tronco 
ferroviario, a doppio binario, appena fuori 
la stazione di Millerstown (Stati Uniti). 
Vedendo un treno che veniva alla loro 
volta, si misero sull'altro binario, non 
accorgendosi d'un altro treno, che, come 
fulmine, piombò loro addosso, stritolan­
doli. Lasciano mogli e figli in teneris­
sima etÀ. 

I poveretti erano: Francesco Monga-
nelli di Fedele di anni 37, Nicolò Mar-
cuzzi fu Giacomo di anni 36 e Giovanni 
Zaipittifu Luigi di anni 42. 

Sia pace all'anima loro; alle addolorate 
famiglie riesca di conforto il sentito cor­
doglio di tutto il paese ed il nostro. 

— Domenica si fece la festa annuale della 
Società cattolica di M. S- Non si estese 
ad esteriorità, mentre perdura in paese 
l'enorme impressione dell'or(ibile fatto 
accaduto nelle 'ontano'Americhe. 

— Lunedì 35 si fecero solenni esequie 
a cura di questa società per il povero 
Francesco Monganelli. E' il primo socio 
che passa all' eternità. Giovedì furono i 
funerali di Marcuzzi Nicolò a cura della 
famiglia. Lunedì p. v. poi, per Zanitti 
Giovanni a cura di questa popolazione. 

PBIMARIAGCO. 
Incendi, — Per la nuova chiesa. 
Due incendi in una settimana, è uu 

po' troppo I Prima i pagliai di certi fra­
telli Sinicco, un centinaio di quintali di 
paglia andati in cenere in brev'ora, e ieri 
il sottoportico dei Flebus afQttuali dei 
ì rateili Frossi. 

E gl'incendiari? Sempre i ragazzini 
che, trastnllandosi coi fiammifferì, appi-
carono il fuoco. Attenti ai bimbi per 
bacco, che non sanno quel che si fanno. 

Alle dieci di ieri, si cominciò a gri­
dare al fuoco, e fu una fortuna se ac­
corsero dei volonterosi ad estinguere l'in­
cendio che poteva prendere proporzioni 
allarmanti, dato il vento che spirava. V^i 
).i proprietario si fa ascendere il danno 
a L. 1000 e per l'alfittuale che penifette 
due carri, istrumenti agricoli e delle 
canne di granoturco a L. 800. 

Nessuno dei due era assicurato. 
— Si è fatto finalmente l'acquisto dei 

fondo pei- l'erezione della nuova chiesa 
parrocchiale. Tutti sono concordi nel dire 
K.hf la scelta della posizione fu felice. 

Ed ora, bando alle discordie,, alle ve­
dute particolari, agli antagonismi di bor­
gata; la chiesa dev'essere aretta ed al 
più presto, è Dio che lo vuole. Lui be­

nedirà certo all'opera nostra e ci ridarà 
il centuplo di ciò che a Luì doneremo. 
Sia in tutti una gara a chi pii!i dà e il 
sommo Iddio benedica al meschino obtflo 
della vedova, cotne al munifico dono 
del ricco. 

•VITO D'ASIO. 
Incendio. 
Mercoledì otto alle 4 si sviluppava un 

incendio in una stalla del sig. Geccou 
Angelino di Cassacco. 

Il vento che spirava in queir ora mi­
nacciava anche i fabbricati vicini e solo 
mercè il pronto accorrere dei paesani si 
potè scongiurare un grandissimo disastro. 

La stalla, il foraggio e gli attrezzi an­
darono completamente distrutti. Si bruciò 
pure un porcile con entro un maiale. II 
danno è rilevante. La causa del fuoco 
ritiensi accidentale. 

TRAVESIO, 
I danni dell'incendio. 
Giovedì otto si manifestò uu incciìdio 

che fece gravi danni. Esso dÌBtruss<' '2 
stalle e 2 sovrapposti fenili recando un 
danno di circa 3000 lire alle due ditte 
Nassuti Domenico e Da Zorzi Pietro. Non 
si ebbero a deplorare vittime umane. Ri­
masero consumate dal fuoco una manza 
ed un vitello. Gli altri animali poterono 
essere messi in libertà a tempo. 

Furono sopraluogo nel momento del 
disastro i carabinieri di Medun, le auto­
rità civili di Travesto, tutto il clero, tra 
Il quale l'Arciprete D. Luigi Carlnn diede 
prove di valore nonostante sìa appena 
uscito dall' influenza. Inutile dir« che 
tutti prestarono l'opera loro con DIUIICÌO 
febbrile onde sopprimere l'iucendio che 
durò tre ore. 

Le stalle incendiate non erano assicu­
rate! Assai male. La causa è accidentale. 

CERGIVENTO. 
Vìttima del stM dovere. 
Due anni or sono il carissimo giovane 

Arcangelo De Rivo, guardia forestale e 
campestre di questo Gomuue, dopo una 
giornata laboriosa passata in giro nel ba­
sco ed una notte in agguato perchè nes-

UDINE. 
La festa patronale della Società Cattolica 

di mutuo soccorso. 
Domenica la Società Gatt. solennizzò la 

sua 19.ma festa Patronale, all'Oratorio 
d('.l Cristo. La S- Messa, alla presenza di 
gran numero di Soci, veniva celebrata 
dal R.mo Mons. Fedrigo. In Chiesa eravi 
esposto il ricco Vessillo della Società. Un 
gruppo di fanciulli della Schola Canthorum 
della parrocchia del SS. Redentore, ac­
compagnati all'organo, cantarono dei mot̂  
tetti sacri. 

Terminata la S. Messa il celebrante 
rivolse aiftfltuose parole ai Soci, infervo­
randoli ad imitare in tutto i S, Patroni 
della Società, Gesiì, Giuseppe, Maria, fa­
cendo voti che la Società progredisca e 
s'accresca il numero dei soni, e dia buon 
esempio di se presso la famiglia e la 
Società. 

Indi i numerosi Soci presenti accom­
pagnarono il proprio Vessillo alla sede 
sociale, ove il signor Presidente informò 
l'Adunanza degli auguri e voti fatti alla 
Società da S S , Pio X con telegramma 
8 dicembre 1903, e con calde parole 
raccomandò ai presenti che tutti i Soci, 
Effettivi ed Onorari, in corso d'anno pro­
curino almeno un'altro Socio. Infine 
venne dispensato a tutti i Soci un ricor­
dino raffigurante S. S. Pio X. 

GEMONA. 
La festa di due istituzioni. 
— Giovedì otto in occasione della festa 

di S. Agnese (della quale quest'anno ri-
roT-re il XVII centenario) le fanciulle del­
l'Oratorio omonimo assistevano alla santa 
M^ssa, che Mons. Arciprete celebrava nella 
chitiselta di Santa Maria degli Angeli in 
onore della loro celeste patrona. Esse si 
accostaroiio alla santa Messa in numero 
di 160. 

Alla sera, dopo una breve coronciaa 
nella sti sua chiesa, le fanciulle assistettero 
al dramma in 3 atti « S. Agnese» reci­
tato dalle loro compjgue nel nuovo tea­
trino, costituito in un'ampia sala presso 
le Rev.de Suore Francescane. Al dramma 
segui un brillante monologo in dialstto 
veneziano, recitato con tanta spigliatezza 
dalla signorina Ernestina Endrigo. Anche 
l'asilo infantile, diretto dalle stesse Suore, 
fece la sua comparsa con poesie e canti, 
tra i quali potemmo assistere a delle sce­
netta di tanta ingenuità da non poter fre­
nare le più grosse risat-'. Dal dramma e 
sua esecuzione riparlerò domani. 

— Domenica la Soc. op. cattolica della 
S. Famiglia celebrò la sua festa patronale. 
Recatasi alle 9 del mattino in Duomo, 
non vessil'o e. banda, assisteva alla santa 
Messa. Ai IR 13.30 la banda cattolica dava 
un concerto sulla piazza Umberto I. 
La sera poi adunanza generale dei soci 
con astrazione di premi. 
• • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < » 

NOTE DI AGRICOLTURA 
Morte ai topi ! 

Neil' ultimo numero abbiamo detto 
del gravissimo danno che portano i topi 
alle campagne. Oggi diremo due dei 
mezzi che. ci sembrano più facili per 
distruggerli. 

Si aprono nel terreno dei buchi a 
pareti verticali, facendo uso di grandi 
trivelle in l'erro. Questi buchi devono 

percorrono con tutta sicurezza e ven-

fono ben presto a cadere storditi nei 
uchi a trivello, ove rimangono prigio­

nieri. Gli agricoltori devono visitare i 
buchi due volte al giorno e distruggere 
tulli i topi che vi si trovano. 

La distruzione colla noce vomica è 
un mezzo raccomandato dal sig. Gossin, 
il quale assicura di aver ottenuto risul­
tati sorprendenti. In j . ^ litri d'acqua, 
nella quale si ò avuto cura di mesco­
lare 500 grammi di noce vomica in 
polvere, si fanno cuocere per una buona 
ora 25 litri d'avena, avendo l'avvertenza 
di rimescolare di continuo la massa du­
rante la cottura. La materia colta si 
distribuisce nelle regioni infestate dai 
topi, i quali, attratti dall'alimento a loro 
tanto gradito, lo mangiano e tosto muo­
iono per avvelenamento. E' un mezzo 
economico e speditivo. La noce vomica 
viene a costare circa lire 4 il chilogr. 

Da bravi, dunque; all'opera per sal­
vare il prodotto prossimo. 

Morte ai topi! 

Corriere commerciale 
Grani. 

Pjca iTì-'':'('r\ poi'h''asimi r.omM-atori. I 
cereali hauuo ogai questi prnzzi : 

Granoturco fj;ialìo L. 12,25, 12,35, 12,50, 
12,70 all'ettolitro; bianco 11,70 

Cinquantino L. IO, 10.75, 11, 11.15, 
Castagna L. 12, 13, 14, 15 al quintale. 
Fagiuolì L. 25 e 30 al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'Alta da L. 5,75 a 5.90. 
Fieno della Bassa da L. 5 a i5,25 
Erba spagna da L. 5,50 a 6,75. 

COESO DELLE MONETE. 

suno avesse recato danno alla campagna | ^ .^^f^ u^a profondità non minore di 30 
L'?n?nXn\"„ T l ' A IT^uìflLìnH^. ''^ ^̂ 0 Centimetri e un diamcntro di 10 e grondante di suaore si adagiava sotto ,r. .• . • • wv u- u 
una pianta per prendere un po'di riposo. . a ' ^ centimetri circa. Allmchc I opera-
Ma ohimè I che svegliatosi tutte le sue'.''-'«"e possa condurre a buoni risultati 
membra erano intiiizzite. C'arcò egli di è necessario che questi buchi si trovino 
ricorrere prontamente agli opportuni ri- , in comunicazione con quelli frequentati 
medi : ma fu inutile. In qu.*l sonno fi- ' dai topi mediante impronte artificiali, 
tale la sua fibra d'acciaio avi'a ricevuta In tal modo questi animali, quantunque 
una scossa dalla quile non avrVbba pò- : p^r nalura sospettosi, vengono ingannati 
tuto più rimettersi. Di fatti. Martedì otto I ' i^ia faci];,:,. p„,. figgere 1̂ pas-
mattina nella verde età di soli 29 anni ^.,„„,„ ,|„: ,„„: „: „,.„n,i,r nn .mnipn 
abbandonava questa misera terr,-. , saggio, «<= topi Si piendc un manico 

La dipartita di lui, buono, laborioso,!'^a P»'» 9 > -S, mole adagiato sul ter-
gioviale, benché da gran tempo preve- | reno comprimendolo leggermente col 
duta, fn sentita con gran dolor.̂  da tutta ' piede, e poi su questa striscia si se-
la popolazione. Solenni, dignitosi rmsci- gnano tante piccole rientranze da siinu-

Sterline (Londra) Lire 25.16 
Oro (Francia) , 100.03 
Marchi (Ge-mania) > 122 87 
Cerone (Austria) » 104 91 
Rubli (Pietroburgo) » 265.17 
Lei (Romania) » 9875 
Dollari (Nuova York) > 5.15 
Lire turche (Turchia) > 22.70 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 1 — s. Ijfìiazio. 
AZZ>IIJO X, S. G uì'Hìo di .N..jgaro, Spi-

limbtìjgo, Toìm^iio, Tricesimo. 
Mdrttdì 2 — Purificazione di M. V. 
jMercoledì 3 — s. Biagio v. 
Go-ìroipo, G-mona, Latisana, P^rcotto, 

.\qnileia. 
Giovedì 4 —- s. Andrea C. 
Gonai-8, Sicile, Gervignano. 
Venerdì 5 — 8. Agata ver, 
G.muna, 8. Vito ai Tagliameuto. 
Sabato 6 — s. Dorotea v. 
Pagnacco, Pordenone. 
Domenica 7 — Sessuagesima. 

Sac. Edoardi Marcuxxi Direttore resp. 

Famiglia dimorante in mon­
tagna corca pel 1 -15 Marzo 
una brava serva (ragazza seria 
attempata o vedova senza fi­
gli) capace nei lavori di cam­
pagna e di casa. 

OlYerte diriger© alla Reda­
zione del giornale. 

Superfosfato minerale 12?14 
per vagone completo base va­
gone Venezia Marittima L. 5.15, 

Nitrato soda .15̂ 16 vagone Ve­
nezia L. 26. 

Udin«, Tip. del Crociato. 
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